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NOTA INFORMATIVA PER IL PAZIENTE 
TAC/RMN con Mezzo di contrasto 

 
 

Gentile Signora/e ____________________________________________________________________ 

 

CHE COS’E’ E A COSA SERVE IL MEZZO DI CONTRASTO 

Il mezzo di contrasto è una soluzione a base di iodio o gadolinio utilizzata negli esami radiologici, come la 

TAC, l’Urografia e la Risonanza Magnetica, per rendere più visibili organi e tessuti del corpo e aumentare 

la possibilità di individuare eventuali malattie e capirne l’estensione. 
 

COME SI SVOLGE? 

Lei sarà sdraiato sul lettino della TAC o RMN e il medico le farà un’iniezione del mezzo di contrasto in una 

vena del braccio. La quantità ed il tipo di mezzo di contrasto cambia in base al tipo di esame, al tipo di 

diagnosi ed alla parte del corpo da esaminare. Successivamente verranno acquisite le immagini con 

modalità predefinite in base al tipo di esame ed alla parte del corpo che si deve esaminare. 
 

QUALI POSSIBILI DISTURBI DURANTE E/O DOPO IL TRATTAMENTO? 

Nella stragrande maggioranza dei casi lei non sentirà dolore, tranne quello lieve dovuto alla puntura. Potrà 

avvertire per pochi secondi una sensazione di calore e di amaro in bocca assolutamente normali durante 

questa fase dell’esame. 

Il mezzo di contrasto può raramente provocare reazioni allergiche, immediate o tardive: queste reazioni 

possono essere lievi: come nausea, vomito, prurito. Successivamente all’iniezione del mezzo di contrasto 

(da 1 ora fino a 7 giorni dopo) si possono avere eruzioni cutanee (ponfi, orticaria).  

Tali disturbi si risolvono spontaneamente o con l’uso di farmaci specifici. 

Una volta lasciata la Struttura, se sentisse qualche disturbo nelle successive 48 ore, la preghiamo di 

rivolgersi al suo medico curante o al Pronto Soccorso. 

Se soffre di allergie la preghiamo di avvisarci, in modo di poterle consigliare una profilassi farmacologica 

breve che è in grado di ridurre le probabilità e l’entità di eventuali reazioni. 
 

QUALI SONO LE POSSIBILI COMPLICANZE? 

 I mezzi di contrasto iodati sono utilizzati da molti anni e quelli oggi in uso sono meglio tollerati, ma 

possono presentare comunque alcune complicanze del tutto imprevedibili che possono verificarsi anche 

se sono stati addottati tutti i provvedimenti necessari. Raramente possiamo avere complicanze moderate: 

pressione bassa, dolore toracico, orticaria (prurito), difficoltà a respirare ed edema facciale (gonfiore della 

faccia), che sono in genere facilmente risolvibili con farmaci specifici (cortisone e antistaminici).  

Molto raramente, si possono verificare reazioni più gravi: grave abbassamento di pressione, gravi 

difficoltà respiratorie, arresto cardio-respiratorio.  

Per la sua sicurezza e per trattare tempestivamente tali reazioni, durante queste procedure è presente un 

anestesista rianimatore, che si avvale di farmaci e presidi idonei. 

Il rischio di morte è rarissimo, nella nostra casistica non si è verificato nessun caso di mortalità dovuto a 

questa procedura.  



Durante la durata dell’esame lei sarà seguito dal personale sanitario a cui potrà comunicare qualsiasi 

disturbo. 

 

PUNTI DI ATTENZIONE 

Prima di sottoporsi ad esami con il mezzo di contrasto è importante: 

- Segnalare al medico se ha già avuto ed in quali casi reazioni allergiche al mezzo di contrasto 

- Segnalare al medico se soffre di allergie a cibi o farmaci 

- Segnalare eventuali problemi di funzionalità dei reni, perché il mezzo di contrasto è eliminato 

prevalentemente dai reni 

- Seguire attentamente le indicazioni per la preparazione all’esame, che sono Le sono state 

consegnate 

- Fare gli esami del sangue richiesti e farli controllare al Suo medico curante per poter valutare la 

possibilità di fare l’esame 

- Le donne che stanno allattando devono sospendere l’allattamento per almeno 2 giorni successivi 

all’esame 
 

PROBLEMI DI RECUPERO 

Al termine dell’esame potrà riprendere la Sua normale attività. Siccome il mezzo di contrasto viene 

eliminato per via renale, un utile suggerimento è di bere abbondantemente. 
 

VI SONO ALTERNATIVE AL TRATTAMENTO? 

Non esistono alternative all’esame con mezzo di contrasto se correttamente prescritto per l’accertamento 

di alcune patologie. 
 

 

Se le informazioni che ha ricevuto non Le sembrano chiare o se ha bisogno di altre informazioni, chieda 

un ulteriore colloquio di approfondimento con il medico. Può essere utile fare una lista di domande che 

si desidera porre ai medici e, se crede, farsi accompagnare da un famigliare (o da altra persona di fiducia) 

al colloquio.  

È un Suo diritto chiedere spiegazioni, perché è importante che abbia la consapevolezza di come il 

trattamento sarà effettuato e di quali conseguenze avrà per Lei.  

Se pensa di non essere in grado di decidere subito, potrà sempre chiedere che le sia lasciato altro tempo 

per riflettere.  

Esprima il Suo consenso informato all’esecuzione dell’esame in piena coscienza e libertà, sapendo che Lei 

ha la possibilità dei revocare il consenso dato in qualsiasi momento. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  


